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SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-

legge 3 dicembre 1934-XIII, n. 2069, con-
cernente la proroga del termine stabilito dal-
l'articolo 1 del Regio decreto-legge 14 o*ttobre 
1932-X, n. 1438, convertito nella legge 12 gen-
naio 1933-XI, n. 35, per la riassicurazione dei 
rischi relativi ai crediti di esportazione ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, que-
sto disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 17 gennaio 1935-XIII, n. 38, 
concernente la costituzione di un Co-
mitato dei cereali per regolare l'ap-
proyyigionamento e la distribuzione 
dei cereali occorrenti per i bisogni 
della Nazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 17 
gennaio 1935-XIII, n. 38, concernente la 
costituzione di un Gomitato dei creali per 
regolare l 'approvvigionamento e la distri-
buzione dei cereali occorrenti per i bisogni 
della Nazione. (Stampato n. 487-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. 
Domando al Governo se accetta il testo 

Proposto dalla Commissione. 
TASSINARI. Sottosegretario eli Stato per 

Vagricoltura e le foreste. Lo accetta. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ar-

ticolo nel testo proposto dalla Commissione 
ed accettato dal Governo. 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« E convertito in legge il Regio decreto-

l egge 17 gennaio 1935-XIII. n. 38, concer-
nente la costituzione di un Gomitato dei ce-
reali per regolare l 'approvvigionamento e la 
a istribuzione dei cereali occorrenti per i bi-
s°gni della Nazione, con la modificazione 
S eguente: 

All'articolo 3, in fine del 1° comma, sono 
aggiunti i due capoversi seguenti: 

un rappresentante della Confederazione 
fascista dei lavoratori dell'agricoltura; 

il presidente della Federazione ita-
liana dei Consorzi agrari. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1935 
al 30 giugno 1936. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1935 al 30 giugno 1936. 

Come la Camera ricorda, nella seduta di 
giovedì scorso, la discussione generale fu 
chiusa, riservando la facoltà di parlare al-
l'onorevole relatore e al Governo. 

Onorevole relatore, Ella intende aggiun-
gere qualche cosa alla sua relazione? 

CALZA-BINI, relatore. Rinuncio a parlare. 
PRESIDENTE. Sta bene. Allora ha fa-

coltà di parlare l'onorevole Ministro dei lavori 
pubblici. 

RAZZA, Ministro dei lavori pubblici. 
('Vivissimi applausi). Camerati ! Il bilancio 
dei lavori pubblici quest 'anno è caratteriz-
zato - nelle sue previsioni - dalla necessità 
di raccoglimento che il mio predecessore, il 
quale ha saggiamente retto agii ordini del 
Capo questo importante settore dell 'attività 
dello Stato Fascista, aveva già preannun-
ciata durante la discussione dell'anno scorso. 

Esso infatti ha avuto una ulteriore dimi-
nuzione sul preventivo dell'anno precedente 
di ben 141,176,500. Per contro una novità, 
nella legge sottoposta al vostro esame que-
st 'anno, è data dalla assegnazione di 50 mi-
lioni per le riparazioni e le sistemazioni delle 
opere esistenti, stanziamento che appare per 
la prima volta nel bilancio dei lavori pub-
blici. 

Proseguendo poi nella volontà di rendere 
più snello l'esercizio, anche in accoglimento 
dei voti r ipetutamente emessi dalla Giunta 
del bilancio - il limite di impegno per la 
esecuzione di opere a pagamento differito è 
portato a soli sei milioni. Essi sono peraltro 


